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Ars Nova

Angelo Raffaele Pentasuglia
di Francesco Pentasuglia

Angelo Raffaele Pentasuglia (Matera 1922 - 1997) ar-
tigiano polivalente, umbratile e schivo, ha lasciato una 
cospicua testimonianza pittorica e scultorea ispirata a 
stilemi del realismo ottocentesco. Abile cartapestaio, ha 
realizzato, con il fratello Francesco, numerosi carri della 
Festa della Bruna, trionfi di angeli e cromie sgargianti, e 
la statua, dolente ed agonizzante, del Christus patiens in 
San Francesco d’Assisi.  

La sua vicenda artistica si è evoluta nella continua, 
stentata e travagliata ricerca, propria dell’autodidatta, 
motivato ed impegnato a definire una personale cifra 
stilistica. Dedicava il tempo libero alla consultazione dei 
cataloghi d’arte, affascinato dai capolavori dei maestri 
rinascimentali e barocchi. L’ultimo periodo della sua 
espressione estetica, in cui si apprezza un ductus più sciol-
to, risente, però, delle suggestioni dei pittori macchiaioli: 
di Giovanni Fattori, in particolare, ammirava i ritratti e la 
magistrale resa dei colori.

Ma la sua autentica vena artistica si è materializzata, 

con più compiutezza, nella realizzazione di busti e fi-
gure presepiali in terracotta, creazioni plastiche di una 
propensione congenita al modellato, da cui traspare un 
singolare interesse per l’umanità semplice, spesso pove-
ra, ma dignitosa. Uomini, del cui stile di vita frugale, si 
sentiva intimamente ed emotivamente partecipe. Alcune 
natività in terracotta policroma, che si segnalano per le 
singolari caratterizzazioni di donne, bambini e pastori 
accorsi ad adorare il Redentore, sono attualmente con-
servate in teche di collezioni private. 

L’umile vita del mondo contadino, nelle case-grotte 
dei vicinati, la struggente veduta di Murgia Timone, pro-
spiciente la sua abitazione in Via San Giacomo, l’assidua 
frequentazione dell’ipogeo rupestre della Madonna delle 
Vergini su Murgecchia, realtà vissute con una sensibilità 
venata di toni malinconici, trasfigurate con estro fanta-
stico in opere pittoriche, sono state le fonti di ispirazione 
dei suoi quadri.   

Agata Altavilla, cui si deve il testo critico delle opere in 

(L’Autore è il figlio dell’artista. Francesco Pentasuglia traccia qui un percorso critico di suo padre, senza approfondire 
ricordi personali e tematiche private. NdR)

Fig. 1 - Cristo. Acrilico su masonite (Matera, collezione privata) Fig. 2 - Chierichetto. Acrilico su masonite (Matera, collezione privata)
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catalogo del pittore (Angelo Raffaele Pentasuglia - opere 
- Matera, 2007) ha bene evidenziato, cogliendone appie-
no il senso, le fonti ideali del talento creativo.

«Nei suoi dipinti compaiono scorci diruti di vicoli ab-
bandonati dei Sassi di Matera dove cresce rigogliosa sul 
selciato la parietaria che invade, colorando il grigio di ver-
de, il percorso verso pareti imbiancate e aperte in usci scuri, 
preludi di misteriose cavità ombrose. 

Rivive la intensa suggestione di una vecchia sedia impa-
gliata, vuota di fronte ad un portone socchiuso: unico segno 
di vita le piante di basilico sulla mensola o la biancheria 
sui terrazzi e gli animali da cortile che razzolano liberi 
sull’acciottolato antistante una casa illuminata dalla luce 
radente di una lama di sole che si insinua tra i muri e gli 
archi rampanti e fa brillare le ringhiere ingemmate di fiori 
dei balconi. 

Ancora, sono ritratte le asprezze rocciose del paesaggio 
murgico, con le linee spezzate, i volumi incombenti che si 
aprono inaspettatamente nello squarcio che accoglie lonta-
no, un intuìto paesaggio della Civita materana.

Un altro quadro rappresenta una dilavata, spettrale ve-
duta, probabilmente non finita, di case e casupole a schiera, 
compresse tra una natura scoscesa e incolta e un limpido cie-
lo chiaro, striato d’azzurro. 

Inutile scomodare Carlo Levi o Luigi Guerricchio: sicu-
ramente ha visto le loro opere e ne ha apprezzato l’ispira-
zione e la tavolozza. È profondamente diverso il suo modo 
di vedere e di trasporre in pittura paesaggi che appartengo-
no al suo vissuto quotidiano. Non è l’esasperazione dolorosa 
e sofferta che si legge nei paesaggi del Levi ‘lucano’, e nem-
meno l’illustrazione della umanità orgogliosamente attiva, 
laboriosa, spesso festante di Guerricchio a Matera e nei paesi 
lucani. Piuttosto la solitudine, lo struggente e pacato senso di 

malinconico abbandono, la tenerezza e l’emozione di ricordi 
indelebili di un ambiente fisico vissuto con l’intensità di un 
sogno che emergono prepotenti dalle sue opere. 

Non ci sono figure umane nei paesaggi di Raffaele Penta-
suglia; solo la natura e il tufo delle case, forse desolatamente 
vuote, forse abitate da gente pudica, riservata, impegnata a 
trascorrere la vita al chiuso delle stanze o degli antri, dedi-
candola agli affetti familiari o al lavoro».  

Fig. 4 - Natività, particolare figure. Terracotta policroma (Matera, collezione 
privata)

Fig. 3 - Natività. Terracotta policroma. Opera commissionata nel 1958 dal materano N. Natale il quale alcuni anni prima, avendo fatto il militare a Palermo, 
aveva potuto ammirare il dipinto dell’artista fiammingo Matthias Stomer (della seconda metà dei Seicento). Tornato a Matera incaricò, il suo maestro nel 
lavoro e padrino di cresima, una natività in terracotta. L’opera, che ha pupi alti anche 39 cm, gli costò 60 mila lire mentre la sua giornata lavorativa di pittore 
decoratore invece era di 2 mila lire. (Matera, collezione privata)
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Nell’aprile del 1973, una selezione di 24 dipinti ha co-
stituito il corpus della mostra personale di Angelo Raffaele 
presso la Galleria d’arte “Il Bottegaccio” di Matera. In una 
breve, ma assai significativa presentazione, Raffaello Giura 
Longo sintetizzava, dell’esposizione, l’essenza più auten-
tica: «Intanto c’è un senso nella memoria, in ciò che essa 
ricrea: chi è vissuto nei Sassi, nel lavoro quotidiano di una 
bottega artigianale, sobria e robusta, non sotto proletarizza-
ta, non clientelizzata, ha più diritto di altri a trasformare 
in idillio il ricordo dei non pochi attimi di serenità e l’equi-
librio faticosamente raggiunto, assistendo giorno per giorno, 
dall’interno, al dramma della condizione contadina, alla 
decadenza ed alla disgregazione di quel mondo».

Di Angelo Raffaele, si segnalano anche numerosi di-
pinti che ne rivelano sorprendenti doti di ritrattista: 
profeti, badesse, Madonne, vecchiette in processione, 
bambini, popolani, giovani donne, volti di Gesù dallo 
sguardo intenso, penetrante: «La galleria dei ritratti è 
una teoria intensa, emotivamente coinvolgente: le immagi-
ni di uomini, donne e bimbi di cui un gesto, una espressione 
degli occhi, una ruga resa da una sapiente ombreggiatura, o 
la levigatezza dell’incarnato roseo, illuminato da un tene-
ro sorriso, proiettano lo spettatore in una dimensione senza 
tempo, fissata nel ricordo di una umanità varia e vera, lon-
tana da stereotipi abusati dai pittori accademici del mondo 
contadino o piccolo borghese.

Alcuni ritratti si impongono con vigore realistico, altri 
sembrano ispirati da fervore religioso, altri ancora da pro-
fonda partecipazione affettiva. Tutti però indistintamen-
te soffusi dall’aura suggestiva di un lampo della memoria 
trasferita e fissata, dall’animo dell’artista, per sempre sulla 
materia e con la materia. 

È così dunque che il pittore predilige i busti, i volti 
intensamente espressivi di un modo di essere e di esistere 

unico, irripetibile e per questo paradigmatico. 
Le figure sono riprodotte senza sfondi né architetture così 

come i paesaggi e gli scorci architettonici sono sempre af-
francati da presenze umane. Curioso tentativo di separare 
il magma indistinto di umanità e habitat? O piuttosto, e 
più verosimilmente, l’esigenza di astrarre, estrarre e isola-
re nell’animo i caratteri costitutivi e pregnanti del valore 
unico, incontaminabile, vicino a categorie universali della 
mente, dei soggetti riprodotti? 

Forse è questa la cifra vera dell’artista, questo il segno in-
confondibile della sua arte, questo il suo portato culturale» 
(Agata Altavilla). In una lettera datata Roma, 20 febbra-
io 1982, Monsignor Michele Di Ruberto ha ringraziato 
il pittore materano per una tela, opera di cui non si han-
no ulteriori notizie, se non un’indicazione del soggetto 
rappresentato: la Madonna d’Idris e San Pietro Caveoso:  
«Grazie di cuore. Le dico subito che i suoi colori mi hanno 
fatto rivivere il mio breve soggiorno materano nella scorsa 
estate e hanno risvegliato nel mio animo una pagina esal-
tante di storia del Sud, i Sassi di Matera».

Un dipinto di Angelo Raffaele - il San Giovanni da 
Matera e San Guglielmo da Vercelli- è allogato nel San-
tuario di Montevergine. È, in sintesi, il contributo qui 
proposto, il profilo di un uomo riservato e distante, per 
indole, dalle lusinghe della notorietà, di cui conosciamo 
solo parzialmente la sua produzione, dispersa anche fuori 
regione. Dell’intero, faticoso itinerario del pittore, Agata 
Altavilla ha scritto: «Queste opere sembrano scaturire da 
un impegno intellettuale supportato da una naturale gene-
tica predisposizione all’arte e mettono clamorosamente in 
crisi l’errato, ingiusto concetto otto-novecentesco dell’Acca-
demia, esclusiva scuola di talenti che, senza di essa, mai 
sarebbero emersi».

Fig. 5 - Busto di donna. Terracotta (Matera, collezione privata) Fig. 6 - Busto di donna. Terracotta (Matera, collezione privata)
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